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ZANZARA E LABBRADORO
di Lia e Marianna Beltrami, Edizioni Versante Sud 2015, pp. 248, 
www.versantesud.it, 19,90 #.

È il curioso nome di una via d’arrampicata sul Colodri in Val d’Arco, aperta da lui e 
Manolo nel 1983, a dare il titolo a questa biografia di Roberto Bassi, considerato il 

fondatore del freeclimbing nostrano, prematuramente scomparso nel 1994. Raccontan-
do di lui, le autrici ricostruiscono la storia dell’arrampicata libera dagli anni ‘80, presenta-
no la variegata tribù dei climber, il loro stile di vita, i viaggi “iniziatici” a Yosemite, le sfide 
e le gare. Preziose le testimonianze dei compagni di parete e spettacolari le immagini.

LE QUATTRO MOGLI DELL’IMPERATORE
di Paolo Cesaretti, Mondadori 2015, pp. 192, www.librimondadori.it, 20 #.

C ostantinopoli, anno del Signore 882. L’augusta madre del giovane Leone VI, de-
signato come erede al trono, organizza un vero e proprio concorso di bellezza 

per scegliere una sposa degna del futuro imperatore. Tra le candidate verrà scelta la 
quindicenne Teofano, sposa e madre sfortunata, presto santa, alla quale succede-
ranno altre tre giovani donne. A ricostruire usi e costumi bizantini, vicende private e 
pubbliche della corte orientale, è uno storico di professione che concilia rigore docu-
mentario e felicità narrativa.

IN CAMMINO PER SANTIAGO
di Gianni Amerio, Edizioni L’Età dell’Acquario 2015, pp. 265, 
www.etadellacquario.it, 19,50 #.

D ai Pirenei a Santiago de Compostela, 800 chilometri a piedi con lo zaino in spalla 
per rispondere ad un indistinto, ma profondo, bisogno di partire. Questa è l’av-

ventura che l’autore ha intrapreso al passaggio importante dei cinquant’anni, espe-
rienza comune a molti che ogni anno percorrono questo famoso itinerario. Un’intensa 
storia personale che si intreccia alle storie di tanti, incontrati lungo il cammino e negli 
ostelli. Medico oculista, Amerio destina i proventi del libro a progetti di prevenzione.

di Marzia RosaniLIBRI& guide

all’Italia e a Varese dove fervono i preparativi 
per un importante G8. La storia procede con 
un ritmo avvincente che però lascia spazio alla 
descrizione dei luoghi e alle riflessioni del pro-
tagonista-narratore, che rivela un acuto spirito 
di osservazione e una rara sensibilità per am-
bienti e culture: la celebrazione della cucina li-
banese convive così con l’analisi psicologica 
della spia israeliana; il resoconto della corsa in 
moto lungo la celebre Route des Crêtes, nel 
sud della Francia, lascia il posto a quello della 
camminata attraverso le Alpi e alla storia della 
Linea Cadorna; il delicato paesaggio dei laghi 
prealpini si alterna ai rossi tramonti caraibici. 
Promettente romanzo d’esordio di un chimico 
e grande viaggiatore che rivela un’apprezzabi-
le capacità di costruire la trama e uno stile te-
so e personale.

A Montecarlo, poco 
prima della par-
tenza del Gran 

Premio, un uomo d’affari 
libanese, ben noto all’In-
terpol, precipita dal ter-
razzo di un lussuoso at-
tico proprio sulla pit li-
ne. L’ipotesi del suicidio 
non convince l’investiga-
tore Minelli e tanto meno 
Max, titolare di un’agen-
zia di spionaggio indu-

striale, incaricato da un ricco cliente di recu-
perare il prezioso palmare del morto. Comincia 
così un’avventurosa ricerca che porterà il pro-
tagonista e i suoi amici e nemici dal Principato 
alla Svizzera, dal Libano all’Algeria, da Israele 

IL PROFILO DI ZERO
di Massimo Bergamasco, Macchione Editore 2015, pp. 317, www.macchionepietroeditore.it, 16 #.


